18 Bis) – OBIETTIVI DEL  PIANO SICUREZZA  PER LA PRIMA DIVISIONE PREVENZIONE


Gli obiettivi devono fissare e prevedere la fasi della diminuzione della criminalità per cicli annuali o poliennali. 

Si può ad esempio stabilire una diminuzione della commissione di illeciti (desunta dalle statistiche della criminalità) del 10 per cento annuo, in presenza di determinate condizioni, di attività e di mezzi impiegati:

1)– Quali sono i flussi traffico da controllare; 

2)– quali sono i relativi punti sensibili  e da controllare e con quale intensità; 

3)– quali sono i collegamenti con le forze di polizia e con i privati da effettuare; indicando i  luoghi e le attività pratiche degli operatori; 

4) – con quali capisaldi  (di 1^ - 2^ - 3^ - 4^  specie) si vuole perseguire la diminuzione del crimine; 

5) – con quali servizi semplici, complessi, compositi e misti si vuole perseguire tale finalità; 

6) – con quali informazioni avute dai privati e dai vari livelli di forze di Polizia; 

7) – quale è stata la sperimentazione dei servizi e delle tecniche impiegate per raggiungere gli obiettivi prefissati. 

Questo piano riguarda anche le manifestazioni di ordine pubblico, come incontri sportivi, rappresentazioni di vario genere, scioperi e manifestazioni varie. 

L’analisi della variabilità di questi punti con il loro impiego combinato, porta la diminuzione del crimine in modo programmato nel tempo per periodi annuali o poliennali.

Il perseguimento degli obiettivi della diminuzione della criminalità in una certa percentuale, può poi essere previsto nella misura maggiore in presenza di determinate condizioni, vale a dire che quella misura maggiore non poteva essere superata, data l’esistenza delle condizioni preliminari, date dai mezzi a disposizione, dal personale esistente  e dalle relative attività.  

Va cioè giustificato il perché si è giunti alla diminuzione del 10 per cento e non del 15 per cento, indicando così i motivi che non hanno permesso una riduzione ulteriore.

Deve essere anche indicato l’andamento del verificarsi del crimine fisiologico, che per motivi naturali non può essere eliminato; citando tuttavia quali sono gli accorgimenti che potrebbero portare ad un suo ridimensionamento, anche se non alla sua eliminazione completa, impossibile per la natura di tale crimine. 

18 Ter) -OBIETTIVI   DI   PIANO PER LA SECONDA DIVISIONE DELL’UFFICIO   SICUREZZA   PROVINCIALE

SUADRA MOBILE


Gli obiettivi  di piano per la squadra mobile consistono nel perseguire un aumento percentuale della scoperta degli autori degli illeciti, con tecniche sempre più perfezionate:

1)– Va stilata una statistica annuale a cura delle Prefetture sulla percentuale di autori degli illeciti scoperti; 

2)– L’aumento della scoperta  va fatto utilizzando  la stessa articolazione del piano di  attività investigativa della DIGOS, che fornisce alla squadra mobile i canali del flusso di traffico illecito, da cui può scaturire l’evento criminoso di competenza della squadra mobile; 

3) – vale a dire che nel piano andranno previsti quali vie di traffico vanno maggiormente controllate per giungere agli autori degli illeciti, nel caso ad esempio di uno spaccio di droga. 

4) – quali ancora saranno i punti sensibili da controllare nelle indagini che si riferiscono ad un reato commesso (ricettazione, spaccio, rapina,ecc.); quale deve essere il livello del controllo e quali le sue modalità. 

5) – il piano deve prevedere negli obiettivi un aumento ad esempio dell’iniziale 10 per cento degli autori scoperti, impiegando in modo diverso le modalità di cui sopra; 

6) – va indicato altresì perché non si può andare oltre quella percentuale di aumento della scoperta degli autori di illeciti; 
DIGOS


Gli obiettivi per la DIGOS sono la diminuzione del verificarsi del crimine organizzato e del terrorismo interno ed internazionale, nonché l’aumento della scoperta degli autori degli illeciti. Ciò viene perseguito con: 

1) – qualità e quantità di controllo dei flussi di traffico illecito; 

2) – controllo dei punti sensibili e modalità; 

3) – Qualità  e intensità dei collegamenti con le forze di polizia e con i privati; 

4) – tipologia e numero di capisaldi di sicurezza,; 

     5) – Rete di intelligence anche con le polizie dei altri Paesi europei ed extraeuropei.
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